
Dalla Champions League alla Supercham-

pions: il prossimo torneo si giocherà anco-

ra con il vecchio format, poi si cambia. Non 

una rivoluzione, non ancora almeno, ma 

una riforma pretesa dai grandi club e obiet-

tivamente non più rimandabile: troppo am-

pia la forbice tra le forti e le piccole, troppi i 

gruppi decisi prima di cominciare. Il calcio 

va ormai a due velocità, meglio farsene 

una ragione. Così nel 2018-19 nascerà il 

nuovo torneo, un po’ più simile alla Super-

lega. Con metà delle finaliste — 16 su 32 — 

in arrivo dalle prime 4 nazioni del ranking 

Uefa (Spagna, Inghilterra, Germania e Ita-

lia) e direttamente qualificate ai gruppi, 

senza passare per i playoff.  

Se per spagnoli, inglesi e tedeschi il guada-

gno è discreto — la quarta di Liga, Premier 

e Bundesliga subito ai gruppi —, per l’Italia 

è davvero una svolta. Nel 2018 partiremo 

con 7 squadre nelle coppe: 4 in Cham-

pions League (le prime del campionato) e 

3 in Europa League (la quinta e la vincente 

di Coppa Italia ai gruppi, la sesta al secon-

do preliminare). Ma nessun diritto divino: 

saranno i risultati a determinare il ranking 

e, di conseguenza, i posti in Champions. 

Vietato scendere al 5° posto: si tornerebbe 

al triste «2+1» di oggi, 2 club ai gruppi e 

uno ai playoff. I pericoli sono Francia, Rus-

sia e Portogallo, per ora a debita distanza, 

ma non si sa mai. Eravamo primi nel 1999, 

in quasi vent’anni c’è stato un crollo.   

In totale saranno 26 su 32 le squadre 

direttamente ai gruppi. Le altre 6 arrive-

ranno da preliminari e playoff dei campio-

ni nazionali (4) e dei non-campioni (2). 

Poi fase finale sempre con 8 gruppi di 4 

squadre ed eliminazione diretta dagli ot-

tavi di finale. Tutto come prima, ma con 

novità importante. Il cambio di orario det-

tato dai diritti tv: 2 partite si giocano alle 

19, le altre 6 alle 21. Non cambia il sor-

teggione di agosto: in prima fascia sem-

pre il detentore e le 7 squadre campioni 

dei migliori campionati. Naturalmente la 

Superchampions ha anche motivazioni 

economiche: l’Uefa punta a un fatturato 

di 3 miliardi di euro, dei quali 2,4 distri-

buiti ai club di Champions League ed Eu-

roleague. E infatti ci saranno due ranking. 

Uno tradizionale, sportivo, sempre defini-

to dai risultati degli ultimi 5 anni, per de-

cidere i posti nelle coppe.  

L’altro, nuovo, «finanziario»: influirà sui 

premi da distribuire ai club. Premi che 

avranno una nuova composizione: 15% 

market pool; 25% fisso partecipazione; 

30% risultati nel torneo; 30% risultati sto-

rici (cioè tutti i successi nelle coppe, 

«pesati» però in base alle epoche). Chi ha 

vinto la Champions nell’ultimo quinquen-

nio prende 12 punti, chi ha conquistato 

l’Euroleague 3. Un po’ meno per i succes-

si dal 1992-93: 8 Champions, 2 Eurolea-

gue, 2 Coppa Coppe. Ancora meno per le 

vittorie prima del ’92-93: 4 Champions, 1 

Euroleague, 1 Coppe. Questa voce servirà 

ai club dal grande passato per incassare 

di più. Chiaro, no?  

 

 

 

 

 

HIGUAIN e BELOTTI ruggiscono 

sempre più e fanno felici i loro 

allenatori con due grandi dop-

piette anche se il mattattore di 

giornata è INGLESE autore di un 

tripletta e di un rigore sbagliato. 

Continua a segnare BERNARDE-

SCHI a centrocampo come BI-

GLIA! Da segnalare un altro gol 

di CONTI che si sta rivelando un 

ottimo difensore da fantacalcio 

con assist e gol.  
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXV, 15 Lunedì 3 Febbraio 2017 

LUNEDI’ 13 

USA Vs 

SVIZZERA 

 

& 

 

LETTONIA Vs  

FINLANDIA 

MARTEDI’ 14 

 

 

 

 

 

GOLDEN ST Vs 

CLEVELAND 

 

& 

 

ORLANDO Vs  

DENVER 

GIOVEDI’ 16 

 

 

 

 

 

TORINO Vs 

LAZIO 

 

& 

 

NAPOLI Vs  

INTER  

VENERDI’ 17 

 

 

 

 

 

MARITIMO Vs 

NACIONAL 

 

& 

 

LISBONA Vs  

BENFICA  



Parte col piede giusto l’Atletico che liquida la pratica Bilbao con due 
gol limitando al massimo i danni in difesa. Fischio d’inizio e subito 
ROLDI sguscia via in fascia e serve FERRARIO che in corsa spara un 
destro verso la porta avversaria e firma l’ 1 a 0.  l’Atletico non si ferma 
e cerca subito il raddoppio con PEPE, fuori di poco, ROLDI, tiro para-
to e ancora PEPE che di testa mette a lato. 
Il Bilbao reagisce con un contropiede fulmineo di NARDIN che arriva 
al tiro respinto da MAINERI, la palla finisce sui piedi di CUTTICA 
che colpisce in pieno il palo alla sinistra del portiere.  
Passata la paura FERRARIO passa la palla a CISARIA che sguscia via 
all’avversario e fa partire un cross dove si avventa PEPE, che in mezza 
rovesciata mette fuori. Nel finale di partita il Bilbao cerca il pareggio, 
ma la difesa dell’Atletico tiene bene le posizioni e rilancia vari contro-
piedi arrivando così al meritato raddoppio siglato da PEPE a corona-
mento di una buona partita su assist di FERRARIO. 

Buon pareggio tra Colonia e Wolfsburg; nessuna delle due formazioni 
riesce a prevalere sull’altra e la posta viene divisa. Il Wolfsburg parte 
forte, le triangolazioni a centrocampo riescono a tagliar fuori i diretti 
marcatori e smarcano REGIS per il tiro che  facile presa di SPINA. 
L’attacco della 2B va ancora due volte al tiro con COLLE e CALDERA, 
ma il risultato tiene e anzi il Colonia alla prima occasione con FEMMI-

NO’ su punizione, rischia di passare in vantaggio. Vantaggio che si 
concretizza al 9° quando MATTIOCCO riesce a rubare palla alla difesa 
avversaria sulla ripartenza e fulmina con un gran destro RUSPINI. 
CALDERA ha sulla testa la palla del pareggio subito dopo, ma SPINA 
è attento e para in due tempi. Il pareggio è nell’aria e arriva grazie a 
REGIS che sfrutta a meraviglia un contropiede di COLLE che serve in 
profondità il forte attaccante e firma l’ 1 a 1. Nel finale FEMMINO’ ten-
ta più volte il gol vittoria e ha sui piedi un opportunità ghiotta solo da-
vanti a RUSPINI, ma la punta calcia a lato. 

Ottimo Barcellona alla prima uscita, che, complice la difesa ballerina 
del Valencia, ottiene i primi tre punti del torneo. BORRA, terminale 
offensivo dei blaugrana, parte subito bene, seminando il panico nella 
retroguardia della 1C, impegnando subito LUCCHINI.  
La pressione dell’attacco del Barcellona si trasforma pochi minuti do-
po in gol grazie ad un regalo della difesa valenziana che mette in porta 
un pallone arrivato da una rimessa laterale offensiva. Trovato il gol, la 
1D continua ad attaccare con MESSA e PASTORE padroni assoluti 
del centrocampo e quest’ultimo al 6° coglie il palo. Il raddoppio è 
nell’aria e arriva al 12° con PASTORE che corre via sulla sinistra e 
guadagna un corner dal quale nasce il cross che BORRA trasforma in 
gol! Il Valencia è annichilito, ma nella prima azione degna di nota, 
GALBIATI accorcia le distanze dando brio agli ultimi minuti dove si 
registra però il terzo gol del Barcellona ancora dello scatenato BORRA 
su assist di PASTORE   
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LUCCHINI  6 
Si butta  
GALBIATI 7 
Accorcia 
SUA’ 6,5 
Utile  
LAGO 6 
In posizione 
LOCATELLI 6 
Corre via 
BIOLCHINI 6 
Bene sulla fascia 
PAOLUCCI 6 
Nuovo gallese  

BORRA 7,5 
Capocannoniere 
PASTORE 6,5 
Manca il gol 
SILVESTRI 6 
Attento 
PRIMERANO 6 
Controlla  
TROIANO 6,5 
Testa alta 
Di TRANI 6 
Lanci lunghi 
MESSA 6 
Pungente  
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FERRARIO 7 
Sblocca lui 
PEPE 7 
La ciliegina 
FIMIANI 6,5 
Nuovo difensore 
MAINERI 6 
Pochi pericoli 
GATTI 6,5 
Cercato sulla fascia 
ROLDI 6,5 
Regala idee 
CISARIA 6 
Incontrista  

PELLIZZOLA 6 
Incolpevole 
CUTTICA 6,5 
Grinta e sostanza 
ISOLA 6 
Copre la fascia 
NARDIN 6,5 
Costruisce  
BRICOLI 6 
Isolato 
MONTANI 6 
Coppia centrale 
MOSCATI 6 
Muraglia  
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MATTIOCCO 6,5 
Gran gol 
FEMMINO’ 6,5 
Ci prova 
MOGLIAZZI  6,5 
Fortino  
SPINA 6 
Il giusto 
STUCCHI 6 
Poco mordente 
APPETITI 6 
Controlla dietro 
GHIONI 6 
Poche occasioni 

REGIS 6,5 
Gol e qalità 
CALDERA 7 
Onnipresente 
RUSPINI 6,5 
Minimo sindacale 
BENELLI 6,5 
Imposta bene 
MORONI 6 
Contrasti a mille 
COLLE 6 
Frizzante 
BRUNO 5,5 
Fuori partita  

COLONIA — WOLFSBURG = 1 — 1  

ATLETICO 3 BILBAO 0  GRANADA 0 REAL 0  

VALENCIA - BARCELLONA = 1 — 3 

ATL. MADRID — BILBAO = 2 — 0 

COLONINA 1 WOLFSBURG 1 LIPSIA 0 BORUSSIA 0  

BARCELLONA 3 VALENCIA 0 VILAREAL 0 SIVIGLIA 0  
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PIRAS 7 
Piatto decisivo 
ORIGONE 6,5 
Tira dei siluri 
CERU’ 7,5 
Salva il match 
MALIGHETTI 6 
Operoso 
BURATTI 6 
Preciso 
MARABINI 6 
Indiavolato 
MATZEDDA 7 
Una muraglia 

LUTEROTTI 6 
Anonimo 
FERRARESI 6,5 
Costruisce 
DIADEMA 6,5 
Supera la difesa 
COLAMARTINO 6 
Entra a difendere 
TOMBOLESI 6,5 
Energico 
LONGOBARDI 6 
Troppi errori 
GUASTINI 6 
Tiene duro 

H Anche nella partita delle terze non si registra nessun gol, ma le 
emozioni  arrivano a pacchi! Le due attaccanti del Milan GUZZO e 
SAGACE fin da subito creano scompiglio nella difesa juventina im-
pegnando due volte DELLA SALDA che si rifugia in angolo.  
La Juve si affida alle ripartenze di MARONATI dalla difesa, ma 
non sempre l’attaccante della 3D riesce a superare le marcature 
strette del Milan, lasciando spazio alle ripartenze di VALTOLINA 

che è molto brava a trovare le punte, come al 7° quando solo un pie-
de di DELLA SALDA salva la Juventus dal gol dello svantaggio sul 
tiro di SAGACE. Il Milan non si ferma e poco dopo è MAPELLI che 
fa partire un tiro da fuori area di punta e ancora DELLA SALDA 
vola mettendo la palla in calcio d’angolo. La Juventus reagisce con 
MARONATI che si infila a sinistra e tira da molto vicino, MARCO-

LINI para, ma la palla sfugge e si infrange sulla traversa! E’ l’ultima 
emozione della partita che finisce con un giusto pareggio. 
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SAGACE 7 
Bomber 
GUZZO 7 
Ha classe 
MAPELLI 7 
Arma in più 
MARCOLINI 7 
Salva tutto 
VALTOLINA 7 
Non si passa 
CIGOLINI 6 
In mezzo 
MARANGON 6 
Lascia correre 

MARONATI 7 
Isolata 
COLOMBO 6,5 
Bene di testa 
BENAGLIO 6,5 
E’ della partita 
LEONARDI 6 
Controlla 
MICELI 6 
Difesa centrale 
ZAMPIERI 6 
Sempre libera 
DELLA SALDA 7 
Para tutto 

MILAN 1 JUVENTUS 1 NAPOLI 0  INTER 0 

ROMA 1 SASSUOLO 1 TORINO 0 LAZIO 0 

Anno XXIV, n° 15 

B. MONACO 3 BERLINO 0 AMBURGO 0 SCHALKE 0  
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FUMAGALLI G 7 
Grandi parate 
BASELLINI 6,5 
Va di ginocchio 
FUMAGALLI M. 6 
In Avanti 
CARENA 7 
Pericolosa 
PAVESI 7 
Anima della 2A 
VITALE 6 
Attende in attacco 
CARESANA 7 
Ottima reattività 

BONISOLI 6,5 
Senza reti subite 
FIORINI 7,5 
Sfiora spesso il gol 
BRUNO 6,5 
Corre in fascia 
COLLENGHI 6 
A centrocampo 
ALTICHIERI 6 
Dinamica 
BONIFATI 6,5 
Personalità 
REDAELLI 6,5 
Brava a salire  

B. MONACO - BERLINO =  1 — 0 

MILAN — JUVENTUS = 0 — 0 

Mette subito la freccia il Bayern Monaco soffrendo con l’Herta Berlino, 
ma conquistando i tre punti. Dopo il calcio d’inizio ORIGONE fa parti-
re un gran tiro che si alza di pochissimo sopra la traversa; nel capovol-
gimento di fronte, grande azione della 2D che porta PANTANO al tiro 
da pochi passi, ma la palla si alza troppo.  
LONGOBARDI al 3° inizia la sua sfida personale con CERU’ con ben 4 
conclusioni consecutive che finiscono o fuori o tra le braccia di un atten-
tissimo CERU’. Il Bayern fatica a costruire gioco e si affida all’estro di 
ORIGONE che non sempre però riesce a liberarsi dai raddoppi di mar-
catura. Allora ci prova MALIGHETTI da lontano, ma il suo tiro si 
stampa sulla traversa. Il legno colpito dalla 2C sprona la 2D all’attacco e 
sfiora il gol prima con TOMBOLESI, poi ancora con LONGOBARDI. 
Nel finale l’Herta conquista una punizione dalla tre quarti che si incari-
ca di battere ORIGONE, ma calcia malissimo il pallone che invece di 
andare verso la porta si dirige verso la rimessa laterale, ma impatta con 
PIRAS che segna il gol partita.  

ROMA — SASSUOLO = 0 — 0 

Rimane senza reti la prima sfida del torneo Rosa delle seconde. La 
grande voglia di gol di FIORINI si scontra contro un’ottima FUMA-

GALLI G. che rimane sempre concentrata e salva più volte il risultato. 
PAVESI sembra avere quattro polmoni, già dai primi minuti corre da 
tutte le parti e lancia CARENA il cui tiro finisce alto di un soffio. 
BONIFATI si guadagna una punizione dal limite che FUMAGALLI 

G. para in due tempi. La confusione a centrocampo la fa da padrona, 
ma quando la palla si avvicina ad una delle due aree nasce sempre 
qualche pericolo come all’8 quando FIORINI sbuca da destra e impe-
gna ancora una volta FUMAGALLI G. Sul capovolgimento di fronte 
CARENA di testa indirizza verso BONISOLI che blocca facilmente.  
Nei minuti finali la stanchezza comincia a sentirsi e le squadre si al-
lungano lasciando spazio ai contropiedi che vengono sfruttati al me-
glio da FIORINI che sbatte sempre contro il muro di FUMAGALLI G. 

oggi veramente insuperabile. 



Si fa subito avvincente il girone A della Liga Portoghese, un buon Bra-
ga ha la meglio su un confusionario Porto che torna a casa a mani vuo-
te. Dopo pochi minuti GRIMALDI lancia lungo a superare la difesa 
avversaria, RIGONI, in acrobazia, anticipa LEONARDI e sblocca la 
partita. SAN MARTINO risponde, ma trova la parata plastica di GRI-

MALDI che gli nega il gol. Gol che arriva al 6° dopo de tentativi di FI-

MANI e ROMEO; questa volta è SAN MARTINO che entra in area e 
fulmina GRIMALDI sul primo palo. Il gol carica il Braga che raddop-
pia poco dopo grazie ad un destro da fuori di RANA. Il Porto fa dei 
cambi tattici e cerca di arrivare al pareggio, ma RIGONI spreca da 
buona posizione. Il Braga gioca sempre semplice e veloce e trova il ter-
zo gol ancora con SAN MARTINO, abile a sparare in porta un pallone 
vagante. Al terzo gol subìto il Porto si riversa in avanti e PEPE da lon-
tano impegna seriamente LEONARDI che resiste fino al tap in ravvici-
nato di FINELLI che fissa il punteggio sul 3 a 2. 

 

PROMEMORIA  

TRA POCO ARRIVANO LE VACANZE DI CARNEVALE 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

BRAGA 3 PORTO 0 MARITIMO 0 NACIONAL 0  

La 3C riparte da dove l’avevamo lasciata, la vittoria. Ancora una volta 
FERRARI si carica sulle spalle la responsabilità della squadra e con-
quista i primi tre punti del torneo. Nei primi minuti è però il Setubal a 
sfiorare il vantaggio con SPADA e VOLPI. La 3D tiene bene il campo 
e non crolla sotto i tiri di FERRARI e VILLA, dimostrando abilità tec-
niche e gran forza nel ripartire. FERRARI cresce di minuto in minuto , 
prima sfiora il gol di testa poi timbra il cartellino con un destro ad in-
crociare che trova l’angolino. Il gol fa crollare il castello difensivo del 
Setubal che subisce subito il raddoppio di VILLA al 10°. La 3D sembra 
spaesata e FERRARI colpisce letalmente altre due volte, superando 
abilmente le strette marcature. Sul 4 a 0 la 3D fa un cambio tattico con 
TIRETTA in porta e DI DOMENICO in avanti. La mossa porta subito 
ottimi frutti con DI DOMENICO che segna il gol della bandiera, ripe-
tendosi poco dopo su punizione, fissando il risultato finale sul 4 a 2 
per il Rio Ave 
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FERRARI 

DI DOMENICO 
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FERRARI 8 
Spettacolo 
CALZA 6 
Controlla 
ALBONI 6,5 
Cerniera 
LATTANZI 6 
In fascia 
VILLA 6,5 
Gol del raddoppio 
BARONI 6 
Ininfluente 
RASTEL 6,5 
Non si ferma  

DI DOMENICO 7 
Gran doppietta 
VOLPI 6,5 
Qualità 
FIORELLA 6,5 
Lottatore 
TIRETTA 6,5 
Coraggioso 
SPADA 6,5 
Ha molti tifosi 
MICELI 6 
Sulla sinistra 
COLOMBO 6 
Copre il fondo 
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FINELLI 
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RIGONI 6  
Distratto 
FINELLI 6,5 
Primo gol ufficiale 
PEPE 6,5 
Prova da fuori 
GRIMALDI 6 
Tiene botta 
CERNIGLIA 6,5 
Valoroso 
CIGOLINI 6 
Imposta da dietro 
POZZI 6,5 
Brioso 

SAN MARTINO 7,5 
Re mida 
RANA 7 
Gol e carattere 
ROMEO 7 
Tutto gli  gira  bene 
LEONARDI 6 
Pochi rischi 
MACHNITZ 6,5 
Morde le cavigllie 
FIMIANI 6,5 
Incontrista 
PLOTTI 6 
Eroica  

RIO AVE - SETUBAL = 4 — 2 

PORTO — BRAGA = 2 — 3 

RIO AVE 3 SETUBAL 0 LISBONA 0 BENFICA 0  


